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IL PASSANTE E LA 
PROGRAMMAZIONE 

INFRASTRUTTURALE DEL 
COMUNE DI MILANO  

DIREZIONE MOBILITA, AMBIENTE ED ENERGIA  

Piazza Beccaria 19, 20122 Milano 
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IL PASSANTE E LA PROGRAMMAZIONE 

INFRASTRUTTURALE DEL COMUNE DI MILANO 

NODO MILANESE E TPL: SITUAZIONE ATTUALE 

PUMS: PREVISIONI DI SVILUPPO 

POTENZIAMENTO SERVIZI FERROVIARI 

POTENZIAMENTO SERVIZI EXTRAURBANII  

INTEGRAZIONE TARIFFARIA 

NODO INTERMODALE II LIVELLO 

STAZIONE M4 FORLANINI FS 

NODO INTERMODALE I LIVELLO 

Hub SEGRATE – STAZIONE DI PORTA 

CIRCLE LINE 

SECONDO PASSANTE 
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Stazione ferroviaria 

Via Ardigò: sistemazioni superficiali 

e pista ciclabile 

 

M4 Stazione ‘Forlanini FS’ 

 

Parcheggio multipiano di via Gatto 

FERMATA FS FORLANINI - M4 
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Interscambi: visione d’insieme 

Importo complessivo € 16.872.027 
 
Stato/Comune 8.670.503 
Regione             3.600.000 
RFI                      2.779.130  

NODI DI SECONDO LIVELLO 
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Via Mezzofanti 

STAZIONE M4 FORLANINI FS 

NODO INTERMODALE DEL SISTEMA TPL MILANESE 
 

Via Ardigò 

contiguità 
dell’infrastruttura 
metropolitana con 
quella ferroviaria 

massima 
accessibilità con 
una corretta ed 
agevole 
connessione 
dello spazio 
urbano di 
superficie con 
quello 
sotterraneo 
della 
metropolitana. 

NODI DI SECONDO LIVELLO 

Interscambio con cintura Nord – Sud e Est - Ovest 
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STAZIONE M4 FORLANINI FS 

Via Ardigò prima dei lavori 

Via Ardigò 

RIQUALIFICAZIONE DELLO SPAZIO URBANO 
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STAZIONE M4 FORLANINI FS 

Sistemazione di Via Ardigò 

RIQUALIFICAZIONE DELLO SPAZIO URBANO 
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STAZIONE M4 FORLANINI FS 

SISTEMAZIONI SUPERFICIALI 
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Integrazione tariffaria 

Sperimentazione con EXPO 2015 
Dicembre 2014  -al 31 ottobre 2015   

Incoraggiare uso mezzi 
pubblici 

 

Incentivare la MOBILITA’ 
SOSTENIBILE 

 

 
Nell’ottica di revisione dell’intero sistema tariffario, finalizzato a garantire la 
piena integrazione tra le diverse modalità di trasporto, l’Amministrazione 
Comunale ha approvato la DGC 1596/14 che ha istituito il Sistema tariffario 
sperimentale integrato per l’utilizzo del TPL su ferro in n occasione di EXPO 
2015» 
Un’offerta integrata di servizi (relazioni ferroviarie – passante – metro e 
superficie) che ottimizza l’accessibilità e la flessibilità delle scelte: 

1. Biglietto andata e ritorno Milano – Rho Fiera € 5,00 
2. Biglietto giornaliero Milano – Rho Fiera € 8,00 

3. Biglietto giornaliero Area grande Expo  € 10,00 
 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE 
N. 1596 DEL 31/07/2014 
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L’effettivo 
consumo di 
trasporto 

(percorrenze) 

L’articolazione 
oraria: tariffe 

dinamiche che 
incentivino 

l’utilizzo nelle 
ore di morbida 

L’attenzione ai 
soggetti più 

deboli da 
tutelare con 

tariffe mirate 

Il riconoscimento 
delle diverse 
qualità del 
trasporto 
(velocità e 
comfort) 

Ferme restando gli indirizzi regionali (cfr. Regolamento Regionale) ed il 
ruolo e le competenze dell’Agenzia di Bacino, il Comune di Milano 
intende fissare alcuni punti cardine per il futuro sistema tariffario 
integrato, per rispondere alle differenti componenti della domanda di 
mobilità e ad obiettivi specifici,  la struttura tariffaria dovrà essere in 
grado di gestire tariffe modulate in funzione di obiettivi quali: 

FASE 1 
stabilizzazione del sistema tariffario integrato gomma – 
ferro (integrazione TRENORD- ATM servizi ) che è stato 
sperimentato con EXPO 

FASE 2 
estensione del modello ai servizi di relazione tra la 
città e il sistema aeroportuale lombardo (Malpensa e 
Orio al Serio) 

INTEGRAZIONE TARIFFARIA 

 
INTEGRAZIONE  

sistemi di trasporto 

INTEGRAZIONE TARIFFARIA 
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Trasporto pubblico di area vasta 

 Milano città metropolitana 

Il PUMS riconosce al SFR articolato nelle linee regionali e linee S, il ruolo di sistema 
portante per garantire il sodd.  della domanda di mobilità all‘interno dell’area 
metropolitana e di scambio tra Milano ed i poli regionali. 

Si conferma quindi la necessità che il CdM giochi un ruolo importante nel rafforzamento 
di tale sistema attraverso l’interlocuzione con i decisori e gli attori primari, sia attraverso 
il cofin. di interventi infrastrutturali ricadenti sul proprio territorio, o a promuovere 
azioni mirate allo sviluppo infrastrutturale del nodo. 

A questo proposito il luogo istituzionale di confronto privilegiato per lo sviluppo del 
sistema ferroviario milanese è costituito dal TNFM istituito con DGR 2524/2014 
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Il PUMS è lo strumento è lo strumento che deve consolidare la visione della rete e dei servizi in uno 
scenario di medio periodo, già in gran parte condivisa con gli altri Enti e Aziende, ma è anche lo 
strumento attraverso il quale proporre una visione/strategia di profonda trasformazione nel medio-
lungo periodo del sistema ferroviario milanese, che sia in continuità con il primo scenario  

• PUMS coerente con: 

• DGR X/2524 e del relativo allegato trasportistico 

• Piano Regionale della Mobilità e dei Trasporti 

• Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 

• interventi sul nodo ferroviario di Milano e SFR (Linee S) 

• Sulla base dell’analisi della domanda potenziale sono stati definiti gli ambiti in cui prolungare le linee 
metropolitane, disegnate in modo tale da servire alcuni ambiti al confine con Milano e di area vasta, e altri da 
servire attraverso l’istituzione di linee rapide su gomma che si attestano presso hub atti a garantire l’interscambio 
con le linee di forza 

• L'ottimizzazione delle risorse di mobilità, sia esistenti che programmate, richiede la contestuale strutturazione di una 
rete integrata di comunicazione, di infomobilità e di commercializzazione dei titoli di viaggio, in grado di 
supportare le scelte individuali di mobilità.  

• Di grande importanza è il tema della titolarità della programmazione dei servizi di trasporto pubblico di Area 
Vasta. Considerato il ruolo dell’Agenzia di Bacino per la gestione integrata dei servizi di TPL, il PUMS valuta altresì 
fondamentale che a questa sia demandata anche la competenza sui servizi ferroviari suburbani, la cui 
programmazione è da ritenersi necessariamente integrata con quella dei servizi di trasporto pubblico locale. 

Trasporto pubblico di area vasta 
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Il nodo di Milano è stato oggetto negli ultimi decenni di significativi interventi infrastrutturali che ne hanno 
fortemente incrementato la capacità. Oltre all’entrata in esercizio del Passante Ferroviario, ai potenziamenti 
sulla cintura est e degli accessi alla Stazione Centrale, sono state quadruplicate le linee per Saronno e 
Treviglio e raddoppiate le linee per Lecco, Bergamo e la tratta Milano-Albairate della linea Milano-Mortara. 
Alla dotazione infrastrutturale si è accompagnata una forte crescita della produzione del servizio, soprattutto 
grazie alla nascita delle linee S, affiancata da una importante azione di rinnovo del materiale rotabile da parte 
di Regione Lombardia, e sono stati rivisti i criteri di assegnazione delle tracce da parte dei gestori della rete in 
funzione dei parametri progettuali (cadenzamenti, simmetrie d’orario) richiesti dal sistema. 

• DALLE LINEE S A SISTEMA FERROVIARIO METROPOLITANO 
• Oggi le linee S di Milano – dieci anni dopo la loro attivazione – sono servizi che utilizzano reti ferroviarie promiscue, 

senza alcuna differenziazione delle normative e delle regole/modalità di gestione. Per 
meglio chiarire le potenzialità di questo sistema di trasporto è utile confrontarsi con i modelli più efficienti, ovvero 
con quelle reti estere che, da molti anni, funzionano con alti livelli di efficienza (S-Bahn tedesche, svizzere, danesi e 
RER parigina). Il tratto urbano del passante presenta una velocità media di 25 km/h contro i 34 km/h di Monaco. 

• Questo faciliterebbe l’inserimento di nuove fermate 

Trasporto pubblico di area vasta 
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Potenziamento dei servizi 

ferroviari sul nodo di Milano 

NODI DI PRIMO LIVELLO 

NODI DI SECONDO LIVELLO 
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HUB DI INTERSCAMBIO MODALE 

Obiettivi fondamentali a cui 
deve rispondere il nodo  

 
Efficienza  

 
Facilità di accesso  

 
Organizzazione interna chiara e funzionale  

 
Chiarezza delle indicazioni/informazioni 

 
Funzionalità dei servizi 

 
Qualità architettonica degli spazi  

 
Sicurezza  

Luoghi in cui è possibile passare da un mezzo di trasporto 
privato ad un mezzo di trasporto pubblico 

• Semplificare accesso degli utenti ai servizi di 
trasporto 
 

• Facilitare la continuità del viaggio 
 

• Aumentare la velocità degli spostamenti 
 
• riqualificazione o riorganizzazione di importanti 

aree della città 

CENTRI INTEGRATI DI DI TRASPORTI E SERVIZI 

Incentivare scelte di mobilità urbana 
sostenibile 

NODI DI PRIMO LIVELLO 
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HUB DI INTERSCAMBIO MODALE 

SEGRATE 

Hub di primo livello: 
stazioni che integrano i servizi 
ferroviari di lunga percorrenza (LP/AV) 
con quelli a breve distanza (Regio 
Express e Linee S) messi in relazione 
con la rete portante urbana».  
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Previsioni sulla Stazione di 

Segrate: STAZIONE DI PORTA 
Collegamento innovativo (in 
alternativa alla M4 che colleghi 
Segrate all’Aeroporto di Linate 
con incremento del livello di 
accessibilità grazie 
all’interscambio con i servizi 
ferroviari. 
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STAZIONE DI PORTA EST MILANO 

REQUISITI BASE E 
RELAZIONI PRINCIPALI 
 

• la fermata di tutti i treni regionali e di una quota parte dei treni di lunga percorrenza, con un ulteriore valore 
aggiunto qualora si costruissero delle relazioni AV tra Venezia e Torino/Sempione “passanti” in Milano;  

 
• facilitare l’accessibilità su gomma privata e soprattutto via TPL, favorendo l’utenza di Segrate e Pioltello;  
 
• collegamento di TPL d’alto profilo e ad elevate prestazioni con Linate e la M4, finalizzato ad esaltare l’integrazione 

tra il centro Westfield e la nuova Stazione Porta con l’aeroporto e la nuova metropolitana;  
 
• accessibilità e la messa in rete del polo dell’Idroscalo con le altre polarità nell’ambito della realizzazione dei nuovi 

collegamenti di TPL.  
 

• collocazione tale da renderla efficacemente integrata nel nuovo Centro Westfield;  
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STAZIONE DI PORTA EST MILANO 

INTERRELAZIONI  - PLURALITA’ SERVIZI 
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Circle line SVILUPPI FUTURI 
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Secondo Passante 

FORLANINI 

HUB SEGRATE 

SVILUPPI FUTURI 
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www.muoversi.milano.it 

 

 

 

Grazie per l’attenzione 
 

filippo.salucci@comune.milano.it 
 

 




